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AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA DEL PIEMONTE CENTRALE.
ACCORDO QUADRO CON PIU’ OPERATORI ECONOMICI PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI (OG1 – OG11) E SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA (E.21 – E.06 – S.03 – IA.02 – IA.04) PER LA NUOVA EDIFICAZIONE, RISTRUTTURAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI EDIFICI PUBBLICI RESIDENZIALI E NON. CIG DELL’ACCORDO QUADRO: 9180894965; LOTTO GEOGRAFICO: 1 – PIEMONTE-LIGURIA;
SUB - LOTTO PRESTAZIONALE 3: Lavori. Intervento di restauro e risanamento conservativo dell’intero fabbricato in Torino Corso Racconigi 25 int. 1-3-5.

ISTANZA DI CANDIDATURA
PER LA DESIGNAZIONE 
DI PRESIDENTE COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO

(artt. 215-219 del D.Lgs. 36/2023 e Allegato V.2)


Il/la sottoscritto/a ___________________________________________________________________ nato/a _________________________________________________ (prov._____)
 il _ _ / _ _ / _ _ _ _ codice fiscale __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ 
dipendente della Pubblica Amministrazione ______________________________________________ residente in _________________________________________________ (prov._____) cap _ _ _ _ _ Via ___________________________________________________________________ n. ________ 
Pec - e mail _______________________________________________________________________
 tel. _____________________________________ cell. _____________________________________ 

presenta la propria candidatura per la designazione nel Collegio Consultivo Tecnico in qualità di:

	[bookmark: Copia_Copia__Hlk153726406_1111_1]


PRESIDENTE 	
 




DICHIARA

sotto la propria responsabilità, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000: 
a) di NON TROVARSI in una delle cause di incompatibilità previste dall’art. 812 c.p.c.; 
b) di NON AVER riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 
c) di NON AVER riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 
d) di NON AVER riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 
e) di NON AVER riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
f) di NON AVER riportato condanna anche non definitiva per delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
g) di NON AVER riportato condanna anche non definitiva per delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
h) di NON ESSERE stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 
i) di NON ESSERE stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo;
 j) di NON AVER ricevuto da parte del Tribunale, con provvedimento anche non definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

E DICHIARA ALTRESÌ

· DI CANDIDARSI QUALE PRESIDENTE DEL COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO
e di possedere i requisiti sotto indicati:

[bookmark: Copia_Copia__Hlk153726406_11111_1]a1)	ingegneri e architetti con comprovata esperienza ultradecennale documentabile attraverso l’avvenuta 	assunzione di significativi incarichi di responsabile unico del procedimento, di direttore dei 	lavori, di presidente di commissione di collaudo tecnico-amministrativo e di presidente di 	commissione per l’accordo bonario nell’ambito di appalti sopra soglia europea e 	proporzionati all’incarico da assumere;	
	




e/o

[bookmark: Copia_Copia__Hlk153726406_111111_1]a2)	ingegneri e architetti appartenenti o già appartenuti al ruolo dirigenziale di una delle amministrazioni 	pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 ovvero dirigenti di stazioni 	appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del Codice 	dei Contratti Pubblici; componenti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; professori 	universitari di ruolo nelle materie attinenti alla legislazione delle opere pubbliche e nelle 	materie tecniche attinenti all’edilizia, alle infrastrutture e agli impianti. Per tutte le indicate 	qualifiche professionali è richiesta una anzianità nel ruolo, anche mediante cumulo dei 	periodi di attività svolti in qualifiche diverse, incluse quelle di cui alla precedente lettera a), non inferiore a dieci anni;			
	






b)	assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 	procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione del 	licenziamento. 




A tal fine si allega, il Curriculum Vitae, debitamente sottoscritto, per le cui dichiarazioni qui si attesta, sotto la propria responsabilità, la veridicità, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000.

 _ _ / _ _ / _ _ _ _ 

Firma digitale



N.B. 
ALLEGARE IL PROPRIO CV
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